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Programma:

• Formato dei fogli e squadratura
• riquadro delle iscrizioni (cartiglio)
• tipologia di linee
• Scala di rappresentazione
• Metodi di rappresentazione
• Sezioni, Viste parziali e convenzioni particolari di rappresentazione 
• Quotatura e metodi di quotatura
• Sistema ISO di tolleranze e accoppiamenti
• Rugosità e loro indicazione
• Tolleranze geometriche
• Rappresentazione delle filettature
• Rappresentazione delle saldature
• Alberi di trasmissione, collegamenti albero – mozzo per la trasmissione del 

moto (linguette, chiavette, profili scanalati, spine, ecc..)
• Utilizzo del calibro 
• Disegno di assieme con distinta base
• Utilizzo di manuali tecnici e norme (designazione componenti commerciali)



Quotatura 
= 

insieme di norme che permette l’indicazione esplicita delle dimensioni dell’oggetto 
rappresentato.

La quotatura completa di un oggetto è limitata al disegno costruttivo.
I disegni di assieme riportano poche quote (ingombri complessivi e/o quote
d’interfaccia).

La quotatura di un disegno si realizza indicando un insieme di quote necessario e
sufficiente al completo dimensionamento dell’oggetto rappresentato.

Quote ridondanti possono essere indicate per facilitare la lettura (quote ausiliarie):
vengono contraddistinte da appositi segni grafici.

Tipologie di quotatura



Nella pratica industriale, non è sufficiente che la quotatura di un oggetto sia 
corretta da un punto di vista geometrico. 

Esistono diversi approcci, geometricamente corretti, alla quotatura: solo alcuni 
sono validi dal punto di vista tecnico. 
La validità tecnica è funzione dell’ambito di utilizzo del disegno.

Si distinguono, in particolare, due tipologie: quotatura funzionale e quotatura 
tecnologica.

Quotatura funzionale

Le quote vengono attribuite sulla base del
corretto funzionamento dell’oggetto.

Le quote si dividono in: 

• funzionali
• non funzionali
• ausiliarie

Quotatura tecnologica (o di
fabbricazione)

Le quote vengono attribuite sulla base del
particolare ciclo di lavorazione utilizzato
per produrre il componente.

Tipologie di quotatura



Tipologie di quotatura



Quotatura Funzionale

Le quote funzionali ricoprono un ruolo fondamentale per il funzionamento del 
componente. 
Le quote non funzionali sono quote che non ricoprono un ruolo essenziale per il 
funzionamento del componente.
Le quote ausiliarie sono quote deducibili, per somma o differenza, da quote dei 
primi due tipi. Devono essere indicate tra parentesi.

Esempio (1):

le quote relative alla larghezza della
scanalatura del componente inferiore ed
alla larghezza del risalto nel componente
superiore sono quote funzionali.



Esempio (2):

Il blocco (1) deve accoppiarsi al profilo (2) mediante le due viti (3). 
Le quote funzionali sono:

• F perché i fori devono permettere il passaggio delle viti, con un certo gioco
• F’ perché l’interasse viti deve essere uguale in (1) e (2)
• F’’ perché la larghezza del profilo (2) deve essere ‘uguale’ a quella del blocco (1)

Quotatura Funzionale



Esempio (3):

Complessivo composto da: perno filettato (1), biella (2) e corpo (3). 

Requisito funzionale = la biella deve poter ruotare attorno al perno.

Consideriamo per semplicità soltanto le quote assiali (sulle radiali si applicano 
ragionamenti analoghi).

Per il corretto funzionamento si 
deve avere:

1. G’ = A – B > 0 
(le quote A e B sono funzionali)

2. G’’ = D – C > 0
(le quote C e D sono funzionali)

Quotatura Funzionale



Esempio (4):

Complessivo composto da: coperchio (1) e recipiente (2).

Requisito funzionale = il coperchio deve potersi accoppiare con il recipiente.

Consideriamo per semplicità soltanto le quote assiali (sulle radiali si applicano 
ragionamenti analoghi).

Per il corretto funzionamento si deve avere:

1. G = K – k > 0 
(le quote K e k sono funzionali)

(a) (b)
La quotatura (b) è
preferibile, perché permette
di confrontare direttamente
k con K

Quotatura Funzionale



Esempio (5):

Complessivo composto da: puntalino (1), piano (2) e piastra (3)

Requisito funzionale = il puntalino deve riferire la piastra al piano.

Consideriamo per semplicità soltanto le quote assiali (sulle radiali si applicano 
ragionamenti analoghi).

La quotatura (a) è
preferibile, perché permette
di confrontare direttamente
le quote funzionali
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Per il corretto funzionamento si 
deve avere:

1. G = H – h > 0 
(le quote H e h sono funzionali)

2. g = K – k > 0 
(le quote K e k sono funzionali)

Quotatura Funzionale



La quotatura tecnologica attribuisce le quote sulla base del procedimento di
produzione prescelto.

È pensata in modo che l’operatore trovi direttamente a disegno le quote
necessarie per le lavorazioni, senza doverle ricavare con calcoli.

La quotatura funzionale e la quotatura di fabbricazione possono coincidere o
meno.

SE QUOTATURA TECNOLOGICA E FUNZIONALE NON
COINCIDONO

Occorre ricavare le quote di fabbricazione dalle quote funzionali
(trasferimento di quote).

Le quote funzionali originarie devono essere sostituite da nuove

quote con tolleranze proprie.

Il trasferimento non è sempre possibile: in alcuni casi è necessario
modificare le quote funzionali o le loro tolleranze.

!

Quotatura Tecnologica



Esempio (6) Quotatura tecnologica di un perno filettato.

Quotatura Tecnologica



Esempio (7) Quotatura tecnologica di un perno.

Quotatura Tecnologica



Esercizio (1): quotatura funzionale

Sviluppare la quotatura funzionale del perno (1), per ognuna delle due condizioni 
d’impiego (a) e (b).

(a) (b)

Esercizio



Soluzione (1): quotatura funzionale

Esercizio



Soluzione (1): quotatura funzionale

Esercizio



Esercizio (2): quotatura funzionale

Sviluppare la quotatura funzionale del pezzo (3).

Esercizio



Soluzione (2): quotatura funzionale

Esercizio



Soluzione (2): quotatura funzionale

Esercizio



Esercizio (3): quotatura funzionale

Sviluppare la quotatura funzionale dei pezzi (1), (2) e (3).

condizione funzionale

Esercizio



Soluzione (3)
Esercizio



Soluzione (3)
Esercizio



Esercizio (4): determinazione delle tolleranze dimensionali

Esercizio



Esercizio (4): determinazione delle tolleranze dimensionali

Esercizio



Esempio



Esempio



Tolleranze Dimensionali
Qualunque processo produttivo risulta più o meno preciso, la dimensione
nominale indicata nella quota non può essere rispettata in maniera rigorosa. Si
ammette pertanto che la dimensione effettiva stia dentro ad un intervallo
definito dalla dimensione limite superiore ed inferiore, la differenza tra queste
due dimensioni è definita come tolleranza dimensionale della quota e l’entità di
questa tolleranza è definita come grado di tolleranza.



Tolleranze Dimensionali



Tolleranze Dimensionali



Tolleranze Dimensionali



Tolleranze Dimensionali



Tolleranze Dimensionali



Tolleranze Dimensionali



Tolleranze Dimensionali



Tolleranze Dimensionali



Tolleranze Dimensionali



Tolleranze Dimensionali



Tolleranze Dimensionali



Tolleranze Dimensionali



Tolleranze Dimensionali

Scostamenti per alberi



Tolleranze Dimensionali
Scostamenti per fori



Esempi



Quotatura e metodi di quotatura
Indicazione di conicità



Esercizi
Eseguire il calcolo grafico/analitico dei
campi di tolleranza per i seguenti casi:



Quotatura e metodi di quotatura
Indicazione di conicità



Quotatura e metodi di quotatura
Indicazione di conicità



Quotatura e metodi di quotatura
Indicazione di conicità



Assiemi
Rappresentazioni degli assiemi



Messa in tavola


